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Batalha, Martha 
Il castello di Ipanema (2019) 
Letteratura portoghese 
Segn.: BATA/CAST 
 
Rio de Janeiro, 1904. Johan Edward Jansson sbarca in Brasile in 
qualità di nuovo console svedese. Lui e la moglie Brigitta scelgono 
come domicilio una piccola stazione balneare lontana dal 
centro, che si affaccia sull'oceano con una lunga spiaggia 
bianca e immacolata. Johan decide di far costruire un castello 
per la sua famiglia e così ha inizio il mito di quella che diventerà 
una delle destinazione turistiche più apprezzate al mondo, 
sinonimo di bellezza, esotismo ed eccessi: Ipanema. Poco più di 
sessant'anni dopo, tutto è cambiato a Rio: le feste, la moda, la 
fortuna della famiglia Jansson e la mentalità delle nuove 
generazioni. Mescolando figure storiche e personaggi fittizi, da 
Brigitta, perseguitata da "voci" nella testa, a Laura Alvim, una 
giovane ricca e viziata che sogna di fare l'attrice, al padre Álvaro, 
un medico rimasto vittima dei suoi stessi esperimenti, Martha 
Batalha intesse un romanzo che parla di pentimenti, memoria e 
resilienza e di come le scelte sbagliate di pochi possono colpire le 
vite di molti. 

 

 

Cerami, Aisha 
Gli altri (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: CERA/ALTR 
 
Il Roseto è una piccola oasi di pace, una palazzina circondata da 
siepi fiorite. I suoi abitanti si conoscono tutti, e non perdono 
occasione per incontrarsi e scambiarsi ricette, favori, consigli. Alla 
morte della vecchia Dora, la comunità si stringe per farsi coraggio 
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e allo stesso tempo vibra di curiosità: chi prenderà il suo posto nel 
piccolo appartamento con vista sul giardino?All'arrivo dei nuovi 
inquilini   una giovane coppia con un figlio di dodici anni   i 
condòmini sono pieni di eccitazione, pronti ad accoglierli come 
membri della loro grande famiglia. Silenziosi, discreti, gentili,  gli 
altri  sembrano i vicini perfetti... eppure c'è qualcosa che non va. 
Perché si rifiutano di partecipare a feste e riunioni? Perché 
lasciano sempre solo il piccolo Antonio? E perché non rispondono 
al campanello anche quando sono in casa? In poche settimane, 
l'aria al Roseto diventa elettrica: antiche tensioni che tornano a 
galla, litigi che scoppiano per un nonnulla, una macchia sospetta 
che invade la facciata allargandosi a dismisura. E il dubbio 
cresce: di chi è la colpa? Sono stati  gli stranieri  a portare 
scompiglio con la loro presenza? O le responsabilità vanno 
cercate altrove? 

 

 

Child, Lee 
Il mio nome è Jack Reacher (2019) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: CHIL/MION 
 
Lupo solitario, cavaliere errante, ex militare, difensore del bene e 
della giustizia: Jack Reacher è uno dei più iconici personaggi 
contemporanei. La sua casa è un'America profonda e struggente: 
strade infinite che attraversano il nulla, diner al tramonto, piccoli 
motel fatiscenti, una moltitudine di individui con le loro storie di 
miseria e follia. Eroe contemporaneo di una nuova epopea on the 
road, Reacher è protagonista di questi racconti tutti inediti in Italia 
(a eccezione di una riproposta: Identità sconosciuta), vicende 
che, grazie alla brevità e alla densità delle migliori short stories, 
offrono uno spaccato originalissimo di un personaggio che 
incarna in un modo tutto suo il sogno americano. Sono crimini, 
incidenti, misteri con cui Reacher deve confrontarsi lungo il suo 
eterno cammino nato dalla penna di un autore che ha 
conquistato milioni di lettori in tutto il mondo e che può vantare 
fra i suoi estimatori più entusiasti scrittori del calibro di Haruki 
Murakami e Stephen King 

 

 

De Giovanni, Maurizio 
Nozze. Per i Bastardi di Pizzofalcone (2019) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 
Segn.: DEGI/NOZZ 
 
Un nuovo caso per la squadra di poliziotti più scalcinata e 
infallibile della questura partenopea. 

 



 

Ernaux, Annie 
L' evento (2019) 
Letteratura francese 
Segn.: ERNA/EVEN 
 
Nel 1963, in seguito a un'analisi del sangue, Annie Ernaux scopre di 
essere incinta e decide di interrompere la gravidanza. L'aborto è 
illegale in Francia   addirittura la parola stessa è bandita, non ha 
un suo «posto nel linguaggio»   e la giovane Annie è costretta a 
seguire vie clandestine. La lotta per questo diritto non ancora 
divenuto tale e lo scontro con un universo clinico e sociale «che 
impedisce alla donna di dirsi e di pensarsi» sono al cuore di questo 
spietato libro della grande autrice francese. 

 

 

Ferrero, Ernesto 
Francesco e il Sultano (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: FERR/FRAN 
 
Nel giugno 1219 Francesco d'Assisi parte per nave alla volta 
dell'Oriente e si lancia in un'impresa temeraria: raggiungere 
Damietta assediata dai crociati e incontrare il Sultano d'Egitto. 
Che cosa si sono detti il giullare di Dio e il sovrano saraceno nel 
pieno di una guerra sanguinosa? Il capitolo piú avventuroso e 
rivelatore della vita del santo come non è mai stato raccontato. 
Francesco d'Assisi ha trentasette anni quando si imbarca ad 
Ancona per la Terra Santa. Insieme al fidato frate Illuminato lascia 
temporaneamente un Ordine già turbato dai primi contrasti e 
ancora privo di una Regola approvata dal papa. Malgrado le 
malattie che lo affliggono, è deciso ad affrontare ogni difficoltà 
pur di incontrare il Sultano d'Egitto, che a Damietta deve 
sostenere l'assedio di un poderoso esercito crociato. Vuole 
convertirlo? Intende offrire un esempio di proselitismo ai suoi frati? 
O cerca il martirio? L'uomo che vuole riportare il Cristianesimo alla 
spiritualità delle origini e ama definirsi « unus novellus pazzus », 
torna dopo un anno profondamente mutato. Ha vissuto gli orrori 
della guerra, ma anche il fascino di una spiritualità che ha molti 
punti di contatto con la sua e lo aiuta a trovare le parole del 
Cantico delle creature . In una comunità cresciuta troppo in 
fretta, deve affrontare conflitti, delusioni, infermità sempre piú 
crudeli. Ma perché quarant'anni dopo Bonaventura da 
Bagnoregio, incaricato di scrivere la sua unica biografia 
autorizzata, racconta una verità diversa, in cui Francesco avrebbe 
sfidato il Sultano alla prova del fuoco? Un «falso d'autore» 
accuratamente architettato che verrà autenticato dagli affreschi 
della Basilica superiore di Assisi, attribuiti a Giotto, e finirà per 
occultare un modello di dialogo tra l'Europa cristiana e l'Oriente 



mussulmano. Ernesto Ferrero ricostruisce una vicenda tumultuosa 
inserendola nel quadro di un'epoca in cui si muovono papi e 
imperatori, vescovi e cardinali, frati e soldati, mercanti e pellegrini, 
cronisti e pittori, tutti agitati da ambizioni, visioni, sogni piú grandi di 
loro. Ognuno è portatore della diversa immagine del santo che 
nella radicalità delle sue sfide continua a sottrarsi a ogni 
definizione. Con il passo di un romanzo d'avventura e la precisione 
di una biografia, Francesco e il Sultano trasforma il tessuto di 
racconti favolosi che chiamiamo Storia in una vicenda che 
continua a riguardarci da vicino. 

 

 

Gessen, Keith 
Un paese terribile (2019) 
Letteratura inglese 
Segn.: GESS/PAES 
 
«Questo è un paese terribile»: è cosí che nonna Seva, classe 1919, 
accoglie Andrej, il nipote che è tornato a Mosca dagli Stati Uniti 
per prendersi cura di lei. È il 2008 e anche se il grigiore sovietico e il 
regime comunista sono un ricordo, Andrej sospetta che Baba 
Seva, benché un po' svanita, abbia ragione, non foss'altro per il 
consumismo tossico che assedia la Mosca patinata del nuovo 
millennio. In fondo, però, al ragazzo non dispiace essere tornato: 
la casa della nonna ha custodito intatti i ricordi della sua infanzia, 
quelli accumulati prima di partire con la famiglia e di diventare un 
esule suo malgrado. E poi a New York non aveva tanto di meglio 
da fare. Sarah lo ha lasciato malamente, e la sua carriera di 
docente universitario è di una promettente precarietà. La 
proposta di suo fratello Dima che di solito si occupa di Seva   
doveva lasciare con una certa urgenza la Russia, non si sa bene 
perché   è arrivata proprio al momento giusto. A Mosca, la vita di 
Andrej è completamente diversa. Deve adeguarsi alle abitudini 
della nonna: la spesa al mercato, le sfide agli anagrammi, la 
visione obbligata del telegiornale della sera. Ma non mancano 
momenti di grande tensione, come l'imminente bisogno di 
acquistare delle pantofole bielorusse, le visite da Emma 
Abramovna, la cui dacia è oggetto di bruciante invidia, o la 
scoperta di verità impensabili sul passato della famiglia. Dopo 
poco, Andrej sente il bisogno di frequentare altri giovani. 
Nonostante qualche primo, inevitabile attrito con gli autoctoni, il 
ragazzo esce con alcuni amici del fratello, trova una squadra per 
giocare a hockey, comincia a frequentare un gruppo di attivisti 
socialisti e incontra Julija, un'affascinante dottoranda. Piú impara 
a conoscere quel paese, che la nonna aveva definito cosí 
terribile, piú Andrej si convince di voler rimanere. Ma davvero per 
lui il ritorno in una patria impunemente abbandonata per anni 
può essere senza conseguenze? Un paese terribile è un ritratto 



ironico e tagliente, e quanto mai fedele, di un paese e delle sue 
trasformazioni. Ma è anche un romanzo pieno di tenerezza, e di 
quell'amore tormentato che ognuno prova nei confronti del posto 
in cui è nato. Andrej, giovane russo emigrato negli Stati Uniti, è in 
una fase di stallo, tra un incarico all'università che non arriva, la 
separazione dalla sua ragazza e i primi segni della crisi del 2008. 
Per questo, quando suo fratello gli chiede di andare a Mosca per 
prendersi cura della smemorata   ma vispissima   nonna Seva, 
Andrej accetta senza pensarci troppo. Il ritorno in patria è tutt'altro 
che tranquillo, fra le stravaganze della nonna, l'incontro con uno 
spericolato gruppo di attivisti antigovernativi e l'amore di Julija, 
che sembra uscita da un romanzo russo. Ma tutto questo ad 
Andrej, in fondo, non dispiace. Se non fosse che nella vita è facile 
subire cadute e arresti. Letteralmente. 

 

 

Hamilton, Anne 
Fuga da Parigi (2019) 
Letteratura inglese 
Segn.: HAMI/FUGA 
 
In una Francia occupata dai nazisti, Hortensia, bella e viziata, vive 
insoddisfatta il suo matrimonio con Daniel Mayer, noto esperto 
d'arte, dal carattere cinico e ambizioso. Quando il dramma che 
sconvolge l'Europa li costringe alla fuga, durante il viaggio 
conosce il giovane Jean Louis, un collaboratore di Daniel, e tra 
loro nasce un breve amore che annulla la ragione e sospende il 
tempo, fin quasi a far loro dimenticare la guerra in corso. Ma la 
guerra finisce col separarli e Hortensia viene coinvolta in una 
complessa e oscura rete di vendette trasversali e tradimenti che 
ruotano attorno a un crimine commesso da Daniel e a tre disegni 
rubati. Sconvolta dalla piega drammatica che prende la sua vita, 
Hortensia assiste impotente al crollo delle sue certezze: tra accuse 
di collaborazionismo e la scomparsa delle persone a lei più care, 
coltiva il ricordo del suo amore speciale per Jean Louis che non 
riuscirà mai a dimenticare. 

 

 

Handke, Peter 
L' ambulante (2019) 
Letteratura austriaca 
Segn.: HAND/AMBU 2 
 
Ognuna delle dodici parti in cui è diviso L'ambulante è 
organizzata in due momenti: a un preambolo che espone le 
regole e le possibili varianti del genere, fa seguito la narrazione 
vera e propria del fatto delittuoso. L'ambulante, testimone di un 
primo e di un secondo omicidio, è il perno intorno al quale ruota 
la vicenda raccontata, mentre le situazioni sono quelle classiche 



del giallo: dalla descrizione di un momento iniziale 
apparentemente tranquillo, si passa al crimine che ne sconvolge 
l'ordine, all'inseguimento, alla cattura e all'interrogatorio del 
colpevole, per arrivare al definitivo ripristino dell'ordine. Il lettore, 
che ha tutti gli elementi sotto gli occhi, può utilizzarli per decidere 
a suo piacere di che tipo di storia gialla e di che delitto si tratti. 

 

 

Herron, Mick 
Un covo di bastardi (2019) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: HERR/COVO 
 
Li chiamano "i Brocchi". Sono gli uomini di Jackson Lamb, un 
branco di perdenti, di cavalli azzoppati. Una manica di bastardi 
alcolizzati, drogati, disadattati, gente che, a un certo punto della 
vita, ha imboccato lo svincolo sbagliato e ha deragliato, 
incasinando tutto. Sono gli agenti segreti di serie B, quelli di cui 
l'Intelligence si vergogna, masticati e rigettati dal sistema per via 
di qualche incancellabile colpa e ora parcheggiati lontano da 
Regent's Park in una specie di prigione per falliti, a svolgere 
compiti infami e a smistare scartoffie in attesa che si sfiniscano da 
soli e mollino il colpo. Solo che nessuno di loro ha smesso di 
sognare di tornare al servizio attivo. Quando un ragazzo 
musulmano viene rapito, con la minaccia di decapitarlo in diretta 
sul web, i Brocchi fiutano l'occasione per riscattarsi. Il rapimento fa 
parte di un piano molto più articolato e sventarlo non sarà facile, 
né privo di rischi e di vittime. Tuttavia, Jackson Lamb sa fin troppo 
bene che c'è sempre un costo da pagare, e che comunque di 
perdenti bastardi è pieno il mondo. Di certo ne arriveranno altri a 
rinfoltire le fila della sua squadra. 

 

 

Herron, Mick 
In bocca al lupo : la serie Jackson Lamb (2019) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: HERR/BOCC 
 
Se sei stato uno sbirro una volta, lo sarai per sempre. Vale per 
Jackson Lamb e i suoi uomini, "i Brocchi": un branco di agenti 
segreti che hanno commesso degli errori in servizio o coltivato un 
vizietto di troppo, e che l'Intelligence ha dovuto allontanare senza 
però riuscire mai ad azzopparli. E vale per Dickie Bow. Un vecchio 
leone, per giunta cresciuto allo "Zoo" di Berlino durante la Guerra 
fredda. Un'ombra capace di infiltrarsi ovunque, di stare alle 
calcagna del suo target per mesi e carpirne i segreti. Almeno 
finché non viene trovato morto su un autobus vicino a Oxford. 
Jackson Lamb è stato a Berlino con Dickie prima della caduta del 
Muro. Ora possiede il suo cellulare con il suo ultimo messaggio e 



sospetta che qualcuno stia escogitando un'operazione in vecchio 
stile sovietico proprio nella tana del lupo, in piena Londra e sotto 
al naso dei servizi segreti. 
La perfetta occasione di riscatto per i Brocchi. 
 
Mai infilarsi nella tana del lupo. Ma Jackson Lamb e i suoi agenti 
non sono mai stati bravi a stare lontano dai guai. 

 

 

Howard, Elizabeth Jane 
Le mezze verità (2019) 
Letteratura inglese 
Segn.: HOWA/MEZZ 
 
May Browne-Lacey ha da poco sposato in seconde nozze il 
Colonnello Herbert; entrambi hanno figli dai precedenti matrimoni 
e vivono in una casa di singolare bruttezza nelle campagne del 
Surrey, fortemente voluta dall'uomo e acquistata con l'eredità di 
May. Alice, la figlia di Herbert, si sta per sposare, più per fuggire 
dal padre che per amore. Il Colonnello non piace nemmeno ai 
due figli di May, Oliver ed Elizabeth: lo considerano un borioso 
tiranno che si comporta in modo strano e opprime la madre. 
Oliver, un ventenne brillante e ironico, abita a Londra, non ha un 
lavoro stabile e vorrebbe tanto sposare una donna ricca che lo 
mantenga. Elizabeth, la sorella minore, che nutre un complesso di 
inferiorità nei suoi confronti, è una ragazza ingenua e 
sentimentale. Quando quest'ultima decide di trasferirsi a casa del 
fratello per cercare lavoro, May, rimasta sola nel Surrey con 
Herbert, inizia a pentirsi amaramente di averlo sposato. Intanto 
Elizabeth trova lavoro e anche l'amore, Oliver cerca la sua 
ereditiera mentre si fa mantenere dalla sorella, e Alice, incinta e 
infelice, vorrebbe scappare di nuovo. In questo sottile ritratto di 
una famiglia in crisi, ognuno deve fare i conti con una mezza 
verità che lo tormenta; ma la tragedia è dietro l'angolo e quando 
arriva spazza via quell'aria di non detto che così a lungo ha 
gravato sui protagonisti. 

 

 

Kelley, William Melvin 
Un altro tamburo (2019) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: KELL/ALTR 
 
Alla fine degli anni Cinquanta, in uno stato immaginario 
dell'America segregazionista, Tucker Caliban vive e lavora nella 
piantagione della famiglia Willson, come suo padre e i suoi 
antenati; ma, diversamente da loro, Tucker è riuscito a comprarne 
una parte. Finché un giorno, davanti agli increduli abitanti della 
città vicina, sparge sale sul raccolto, uccide il bestiame e dà 



fuoco alla propria casa, partendo poi con la famiglia senza 
voltarsi indietro. Ben presto la popolazione bianca capisce che è 
solo l'inizio: tutti insieme, come in un corteo interminabile, i neri 
abbandonano le case e i lavori, prendono automobili e treni, si 
trasferiscono altrove, a nord. E i bianchi si ritrovano soli con il loro 
benessere improvvisamente interrotto, incapaci di capire e 
perfino di immaginare una vita futura che non sanno più come 
vivere. William Melvin Kelley ha scritto "Un altro tamburo" più di 
cinquant'anni fa, nel momento più aspro della lotta per i diritti 
civili. E con le voci dei personaggi bianchi, ora dolorose e 
impotenti, ora attonite e rabbiose, racconta di ineguaglianza e 
ingiustizia, ma soprattutto di coraggio e amor proprio, 
consegnando ai lettori un indimenticabile inno alla libertà, a 
quell'aspirazione senza tempo che ha il potere di cambiare le vite 
personali e il corso della Storia. 

 

 

Lanza, Elda 
Imparerò il tuo nome (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: LANZ/IMPA 
 
Non sa e non capisce dell'amore, la protagonista di questo 
romanzo. Perduta la madre e abbandonata adolescente dal 
padre, sola nel suo deserto affettivo, cresce forte e determinata. 
Alla sua casa silenziosa di ricordi, fa da contrappunto l'acida 
frivolezza dell'ambiente di lavoro, una prestigiosa e patinata rivista 
milanese. La incontriamo nel momento in cui ha inizio la sua prima 
vera educazione sentimentale: un viaggio senza pregiudizi 
attraverso gli altri alla scoperta di se stessa, dei misteri del 
desiderio e dei legami tra le persone. Un viaggio travolgente che 
sembra aprire in lei - questa volta davvero - lo spazio per l'amore e 
per una vita nuova. Con una scrittura asciutta, lucida e 
appassionata Elda Lanza racconta una storia in cui perdersi e 
riconoscersi. Scandalosa e esemplare allo stesso tempo. Sino 
all'ultima scelta che conclude il romanzo, quando le aride 
certezze sono spazzate via dalla pienezza delle emozioni. 

 

 

Lessing, Doris 
Racconti londinesi (2019) 
Letteratura inglese 
Segn.: LESS/RACC 1 
 
Non esiste più una popolazione omogenea quanto a mentalità e 
tradizione, e quindi, colto mentre percorre le medesime strade, 
beve agli stessi caffè e passeggia negli stessi parchi, ci viene 
incontro un mondo inglese fatto di diverse etnie, classi, 
comportamenti sociali. E Londra appare allora popolata di 



ragazzine incinte, nuovi immigrati, mogli abbandonate, coppie 
appena formatesi e già in crisi: individui insomma, che devono 
affrontare l'amore e la gelosia, la solitudine e la vita sociale. E poi 
c'è l'universo dei bambini, che sembrano trovare una loro 
dimensione soltanto imitando, in modo grottesco, i grandi; 
bambini che, trasportati dall'emigrazione, sembrano ancora più 
fragili. 

 

 

Lombardi, Guido 
Il ladro di giorni (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: LOMB/LADR 
 
Salvo, undici anni, barese, detesta molte cose. Quando ti fai male 
e i grandi ti dicono "tranquillo, non ti sei fatto niente", ma ti fanno 
fare la puntura per l'antitetanica. Quando scrivi un bel tema e non 
fai neanche in tempo a esserne contento perché la maestra lo 
legge davanti a tutta la classe e ti vergogni. E soprattutto quando 
ti parlano come se fossi un bambino, scandendo le parole, come 
se tu non le conoscessi già tutte, anche quelle volgari. Come fa 
suo padre, Vincenzo. Salvo non lo vede da sette anni, da quando 
cioè due uomini lo hanno portato via, in una scuola speciale dove 
però alla fine delle lezioni non lo lasciavano mai tornare a casa. 
Ora Vincenzo è uscito di prigione, ha raggiunto Salvo dagli zii a 
Udine e vuole che il figlio l'accompagni fino a Bari, dove ha una 
missione da compiere. Quattro giorni: un tempo enorme per 
Salvo, che non vuole partire con quell'uomo pieno di strani 
tatuaggi che fa cose di nascosto, come se avesse un segreto. Ma 
anche un'occasione per padre e figlio di tornare a conoscersi e a 
parlarsi. Un viaggio on the road verso il Sud Italia, scandito da 
incontri in autogrill, lezioni di vita e ricordi di un'infanzia ancora 
candida e piena di domande, prima che arrivi il misterioso "ladro 
di giorni". 

 

 

Marino, Fuani 
Svegliami a mezzanotte (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: MARI/SVEG 
 
Un tardo pomeriggio di luglio in un'anonima località di 
villeggiatura, dopo una giornata passata al mare, una giovane 
donna, da poco diventata madre, sale all'ultimo piano di una 
palazzina. Non guarda giú. Si appoggia al davanzale e si getta 
nel vuoto. Perché l'ha fatto, perché ha voluto suicidarsi? Non lo 
sappiamo. E forse, in quel momento, non lo sa nemmeno lei. Ma 
quel tentativo di suicidio non ha avuto successo e oggi, quella 
giovane donna, vuole capire. Fuani Marino è sopravvissuta a quel 



gesto e alle cicatrici che ha lasciato sul suo corpo e nella sua vita. 
Ma le cicatrici possono anche essere una traccia da ripercorrere, 
un sentiero per trasformare la memoria in scrittura. Marino decide 
cosí di usare gli strumenti della letteratura per ricostruire una storia 
vera, la propria. In parte memoir, in parte racconto della 
depressione dal di dentro e storia di una guarigione, anamnesi 
familiare e storia culturale di come la poesia e l'arte hanno 
raccontato il disturbo bipolare dell'umore, riflessione sulla 
solitudine in cui vengono lasciate le donne (e le madri in 
particolare) e ancora studio di come neuroscienze, chimica e 
psichiatria definiscano quel labile confine tra salute e sofferenza: 
Svegliami a mezzanotte è un testo incandescente nel guardare 
senza autoindulgenza, anzi a tratti con affilata autoironia, in fondo 
al buio. Disturbante come a volte è la vita, ma luminoso nella 
speranza che sa regalare. 

 

 

Mellone, Angelo 
Fino alla fine. Romanzo di una catastrofe (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: MELL/FINO 
 
Taranto, in un futuro prossimo. Dindo, Claudio e Valeria, detta 
Gorgo, hanno ormai passato i cinquant'anni. Si ritrovano a Taranto 
per partecipare al funerale di un vecchio amico. La piazza è 
piena di gente, e l'atmosfera è pesantissima, incattivita, lacerata, 
come si sono lacerati nel tempo i rapporti tra gli amici, tanto uniti 
in gioventù dalle comuni passioni, umane e politiche, quanto 
lontani e divisi oggi, sia per le strade diverse che hanno preso le 
loro vite, sia perché la loro amicizia si è frantumata contro il 
Siderurgico di Taranto, lo stabilimento più grande d'Europa: per 
alcuni la fabbrica va salvata a tutti i costi, perché non solo 
produce lavoro e benessere, oltre che acciaio, ma anche perché 
è un monumento insostituibile di memorie e di orgoglio operaio; 
per altri, invece, il Siderurgico è ormai solo il "Mostro" da chiudere, 
abbattere, cancellare, bonificare, perché con i suoi fumi 
avvelena e uccide. «Fino alla fine» è il racconto di sconfitte e 
tradimenti, di una generazione smarrita, incapace di invecchiare, 
e di un paese quasi al capolinea: mentre l'azione si svolge 
incessante, attraverso sapienti escursioni nel passato vediamo i 
quattro protagonisti crescere, cambiare, peggiorare forse, anche 
se l'usura della memoria, dei rapporti e della morale non li 
piegherà mai del tutto allo spirito del tempo. E assistiamo anche al 
cambiamento dell'Italia, ridotta a una comunità composta da 
una moltitudine di individui in retrospettiva, trasformata in nazione 
liquida, disillusa, spenta; un paese di partiti deboli e personalistici, 
dove l'ideologia ha lasciato il posto alla comunicazione, i partiti 
sono diventati proprietà privata di leader che hanno sostituito i 



militanti con i follower e la passione civile si è trasformata in una 
disperata forma di ultima resistenza all'omologazione. «Fino alla 
fine» è un romanzo tanto travolgente e originale quanto profondo 
e toccante, nel quale le vicende umane dei protagonisti si 
innervano in quelle del paese. Fino al pirotecnico finale, in un 
futuro che, forse, è già presente. 

 

 

Miano, Léonora 
La stagione dell'ombra (2019) 
Letteratura africana 
Segn.: MIAN/STAG 
 
Questo potente romanzo delinea i primi giorni del traffico 
transatlantico di schiavi da un punto di vista nuovo: quello di una 
popolazione sub-sahariana. Prix Femina 2013, prima vincitrice 
africana nella storia del premio. 

 

 

Moyes, Jojo 
Ti regalo le stelle (2019) 
Letteratura inglese 
Segn.: MOYE/TIRE 
 
1937. Quando Alice Wright decide impulsivamente di sposare il 
giovane americano Bennett Van Cleve, lasciandosi alle spalle la 
sua famiglia e una vita opprimente in Inghilterra, è convinta di 
iniziare una nuova esistenza piena di promesse e avventure nel 
lontano Kentucky. Presto però le sue rosee aspettative e i suoi 
sogni di ragazza si scontrano con una realtà molto diversa. 
Costretta a vivere sotto lo stesso tetto con un suocero invadente, il 
dispotico proprietario della miniera di carbone locale, Alice non 
riesce a instaurare un vero rapporto con il marito e le sue giornate 
diventano sempre più tristi e vuote. Così, quando scopre che in 
città si sta costituendo un piccolo gruppo di donne volontarie il cui 
compito è diffondere la lettura tra le persone disagiate che 
abitano nelle valli più lontane, lei decide con entusiasmo di farne 
parte. La leader di questa biblioteca ambulante a cavallo è 
Margery O'Hare, una donna volitiva, libera da pregiudizi, figlia di 
un noto fuorilegge, una donna autonoma e fiera che non ha mai 
chiesto niente a nessuno, tantomeno all'uomo che ama. Alice 
trova in lei una formidabile alleata, un'amica su cui può davvero 
contare, specie quando il suo matrimonio con Bennett inizia 
inevitabilmente a sgretolarsi. Altre donne si uniranno a loro e 
diventeranno note in tutta la contea come le bibliotecarie della 
WPA Packhorse Library. Leali e coraggiose, cavalcheranno libere 
sotto grandi cieli aperti e attraverso foreste selvagge, affrontando 
pericoli di ogni genere e la disapprovazione dei loro concittadini 



per portare i libri a persone che non ne hanno mai visto uno, 
allargando i loro orizzonti e cambiando la loro vita per sempre. 

 

 

Osborne, Lawrence 
La ballata di un piccolo giocatore (2018) 
Letteratura inglese 
Segn.: OSBO/BALL 
 
Prima che uno scrittore, Osborne è un segugio, e quando torna sui 
luoghi dei suoi delitti letterari è perché sa che ad aspettarlo 
troverà un'altra storia. E infatti. Qui siamo a Macao, dove gli 
europei ancora si spingono per ogni tipo di azzardo, specie del 
genere più estremo. E dove Lord Doyle, con un capitale arraffato 
in patria, è certo che farà, al casinò, il colpo della vita. Sarà il 
baccarat a iniziarlo alle leggi del caso, che dai tavoli da gioco 
tracimeranno, sotto forma di maliose coincidenze, in tutte le ore 
delle sue stravaganti giornate. Così, per colpa di qualche serie 
sfortunata, Doyle potrebbe trovarsi in guai piuttosto seri, se una 
certa squillo non accorresse, in un mattino straniato e forse 
fatalmente conclusivo, a salvarlo. Solo che questa non è la fine, 
bensì l'inizio di un viaggio senza più mappe nel gioco, nel sesso e 
in altre meravigliose perdizioni. Che Osborne ci costringe, molto 
più che a leggere, a vivere insieme a lui. 

 

 

Rivaz, Alice 
La pace degli alveari (2019) 
Letteratura svizzera 
Segn.: RIVA/PACE 
 
"Credo di non amare più mio marito". Così si apre il diario segreto 
di Jeanne Bornand, moglie e lavoratrice, donna che è stata 
amante e amata e che si ritrova, ancora giovane ma vicina a non 
esserlo più, faccia a faccia con la sua estraneità alla vita cui le 
sue scelte l'hanno condotta. A finire implacabilmente sotto 
accusa è il matrimonio, nella sua prosaicità, nel suo insanabile 
scollamento dall'amore, ma una volta cominciato sembra che 
Jeanne non riesca più a fermarsi. L'intera società degli uomini, di 
cui le donne sono al tempo stesso vittime e complici, finisce sotto 
la sua critica spietata, tanto più feroce perché tinta della più 
lucida ironia. Introduzione di Sabrina Campolongo. Postfazione di 
Valérie Cossy. 

 



 

Saunders, George 
Volpe 8 (2019) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: SAUN/VOLP 
 
Una meravigliosa favola che diverte e commuove sull'avidità e 
sulla natura. Una storia ricchissima di questioni etiche 
fondamentali per capire il presente e costruire un futuro. Una 
novella, un apologo in forma epistolare che va dritto al cuore del 
problema della convivenza fra esseri umani e animali, del 
rapporto fra la natura e i suoi abitanti. La storia è narrata da un 
peloso quattrozampe entrato in contatto con i cosiddetti esseri 
civilizzati. Una volpe gentile e sognatrice che con il suo sguardo 
inedito riesce nell'impresa di commuovere, divertire e far riflettere 
per mezzo di un'originale e improbabile eloquenza. 

 

 

Schulze, Ingo 
Peter Holtz. Autoritratto di un uomo felice (2019) 
Letteratura tedesca 
Segn.: SCHU/PETE 
 
La peculiare storia di Peter Holtz: nato nella Repubblica 
democratica tedesca, convinto comunista, finisce per diventare 
multimilionario, malgrado se stesso. Un'esilarante satira del 
capitalismo. Fin dall'infanzia in un collegio della Ddr, Peter Holtz si 
distingue per una ligia ed entusiasta adesione al verbo comunista, 
più tardi condita da uno slancio cristiano. Vuole il bene di tutti, 
l'abolizione del denaro e della proprietà privata. Peccato che il 
suo zelo sortisca spesso un effetto contrario a quello voluto. Per 
giunta una strana fortuna sembra perseguitarlo. Nel 1989 la 
rivoluzione tanto agognata pare finalmente realizzarsi, ma il 
risultato è inaspettato: l'economia di mercato sembra contraddire 
il corso del mondo come lui l'aveva previsto. E gli procura 
ricchezze inaudite, trasformandolo in un imprenditore di successo. 
Che si fosse impegnato per la causa sbagliata? O per la causa 
giusta, ma percorrendo la strada sbagliata? 

 

 

Sciascia, Leonardo 
La strega e il capitano (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: SCIA/STRE 3 
 
Nel febbraio del 1617, a Milano, Caterina Medici, serva «carnosa 
ma di ciera diabolica», viene condannata al rogo. In apparenza, 
uno dei tanti casi di stregoneria depositati nei nostri archivi. Ma la 
scrupolosa, o meglio accanita, ricostruzione che all'atroce caso 
dedica Sciascia in questo libro del 1986 ci mostra che non è così, 



giacché tutta la vicenda nasconde tra le pieghe interrogativi e 
zone d'ombra. Nello sbrogliare l'esasperante «pasticciaccio» con 
le cadenze e il montaggio di un thriller   consegnandoci una 
inconfondibile, magistrale miniatura microstorica  , ancora una 
volta Sciascia scrosta dalla Storia una delle innumerevoli 
maschere del potere, sino a svelarne il volto ripugnante e 
primigenio. E ancora una volta riesce ad assimilarsi sapientemente 
allo stile dei documenti, affidando la luce del giudizio al 
contrappunto mentale dei lettori. 

 

 

Videtta, Marco 
L' uomo che scrisse la Bibbia (2019) 
Letteratura italiana 
Segn.: VIDE/UOMO 
 
È una storia popolata da sicari, vescovi oltranzisti, avidi mercanti, 
subdoli traditori, alchimisti e re, e ambientata in una delle epoche 
più turbolente, complesse e avvincenti che l'Europa abbia 
conosciuto: la prima metà del Cinquecento, il secolo che si apre 
con la scoperta dell'America, la Riforma luterana e la definitiva 
spaccatura fra Oriente e Occidente. Narra di un genio che osò 
scrivere la Bibbia come se fosse la prima volta, nella lingua del 
popolo e non dei potenti, e che, così facendo, inventò l'inglese 
moderno, la lingua di Shakespeare. Dalla sua penna sono scaturiti 
neologismi come «il sale della terra», «i segni dei tempi», «capro 
espiatorio» e frasi piene di ritmo che Tyndale afferra «a orecchio» 
dalla gente comune, dal modo di esprimersi di quei 
commercianti, tessitori, marinai, tosatori, sarti e venditori di stoffe 
che ha conosciuto da ragazzo, nel Gloucestershire, la terra di 
confine affacciata sul mare dove è nato e cresciuto. È, infine, il 
racconto di un viaggio, avventuroso e insidioso come quello dei 
primi esploratori, che porta da una lingua misteriosa, l'ebraico del 
Vecchio Testamento, a una lingua non ancora nata. Un viaggio in 
cui, per un libero pensatore alle prese con i demoni della propria 
creatività, per un rivoluzionario braccato da potenti nemici, il 
prezzo da pagare è sempre molto alto. 

 

 

Vosseler, Nicole C. 
Il botanico inglese (2019) 
Letteratura tedesca 
Segn.: VOSS/BOTA 
 
È il 1848 e i sudditi di una giovane Regina Vittoria trascorrono le 
giornate nei boschi e nei prati per catturare farfalle e coleotteri e 
pressano erbe e fiori per incollarli in un erbario. È infatti il grande 
momento della passione per la natura e la botanica è diventata 
una caccia al tesoro: i cacciatori di piante si disperdono per il 



mondo per placare i desideri dell'epoca e allo stesso tempo 
accenderne di nuovi, come il delirio per le orchidee e la mania 
delle rose; l'ossessione per le peonie e la fissazione per le felci di 
tutte le forme. Anche il botanico Robert Fortune si trova in viaggio 
per conto della Horticultural Society di Londra. A bordo della nave 
Emu dovrà raggiungere la Cina con lo scopo di raccogliere semi e 
piante non ancora coltivate in Gran Bretagna e ottenere 
informazioni sul giardinaggio e l'agricoltura del Celeste Impero, 
nonché sulla qualità del clima e sul suo influsso sulla vegetazione. 
Fortune non si è mai considerato un avventuriero, ma un mite 
giardiniere che, prima di imbarcarsi per quel folle viaggio, ha 
sempre apprezzato l'uniformità delle sue giornate e il fluire lento e 
tranquillo delle stagioni. Sa anche che, a seguito della guerra 
dell'oppio, sarà considerato in Cina un fankwai, un diavolo 
straniero. Eppure, quando dal ponte della nave scorge le 
montagne e le colline di Giava, non riesce a trattenere un fremito 
di eccitazione al pensiero delle scoperte che lo attendono in quel 
regno monumentale, chiuso da secoli all'Occidente. Quello che 
però non ha messo in conto è che l'incontro con la jianghu Lian, 
giovane donna dagli occhi scintillanti come perle scure, 
stravolgerà per sempre la sua vita, portandolo a compiere scelte 
di cui non si sarebbe mai creduto capace. 

 

 

Ward, Jesmyn 
Canta, spirito, canta (2019) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: WARD/CANT 
 
Jojo ha tredici anni e cerca di capire cosa significa diventare un 
uomo. La figura maschile più vicina è il nonno materno, Pop, nero 
di pelle, che si prende cura di lui con amore e dolcezza. Con la 
famiglia di suo padre Michael non ha contatti: sono bianchi del 
sud e si rifiutano di riconoscerlo. Jojo ha ricevuto le memorie dello 
zio Given, morto adolescente, il cui spirito compare anche nelle 
notti buie di sua madre Leonie. Quando Michael sta per uscire di 
prigione, Leonie lascia Bois Sauvage per raggiungerlo, e Jojo avrà 
la sua occasione per capire il senso dell'amore, dell'eredità e della 
fiducia. 

 


